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Manifestazione: “Una Piazza per… ritrovarsi” 
Albano Sant’Alessandro – P.zza Caduti per la Patria 

Sabato 5 settembre 2020 dalle ore 16.00 
 

 
L’Associazione Culturale Albanoarte Teatro su richiesta dell’Assessorato alla 
Cultura del Comune di Albano Sant’Alessandro organizza “Una piazza per… 
ritrovarsi”, una manifestazione ad hoc che sostituisce il tradizionale “Camminando 
per il centro”, quest’anno cancellato a causa delle circostanze legate al Covid-19. 
Non potendo perciò ricreare l’annuale festa per le vie del paese, insieme ad 
associazioni e gruppi di volontariato che operano nel campo sociale, cultura, sport e 
tempo libero del nostro territorio, la proposta si è ristretta a pochi appuntamenti 
tutti in piazza sviluppandosi dal pomeriggio di Sabato 5 Settembre 2020. Il 
programma pomeridiano si rivolge in particolare ai bambini infatti, dalle 16.00 sarà 
allestito uno scivolo gonfiabile ed una climbing tower per provare il brivido 
dell’arrampicata. Sarà presente anche lo stand di dolciumi di Cortesi Silvano. Alle 
18.30 la Compagnia Luna e Gnac Teatro metterà in scena sul palcoscenico dinanzi al 
Palazzo Comunale lo spettacolo “Scarpette Strette” (spettacolo gratuito). 
 
La sera è dedicata invece ad un pubblico più adulto con lo spettacolo “Piccolo canto 
di resurrezione” della Compagnia Piccolo Canto che calcherà le scene alle ore 20.45 
(spettacolo gratuito). 
L’aspetto teatrale della giornata sopperisce all’annullamento dell’appuntamento ad 
Albano Sant’Alessandro di una data della seconda edizione del Terre del Vescovado 
Teatro Festival che si sarebbe dovuto svolgere da Luglio a Settembre. Per questo in 
piazza sarà presente l’Azienda Agricola Palamini che proporrà pane e salamella, 
formaggio fuso ed altri prodotti di produzione propria. Per una cena di fine estate 
che si rispetti, seppur frugale, non può mancare una buona birra fresca grazie al 
nuovo Birrificio Misma di Albano S.A. 
Una giornata quindi per ritrovarsi e vivere la piazza del paese, in semplicità avendo 
consapevolezza di ciò che abbiamo vissuto, che ci ha uniti nella drammatica ma 
anche nella buona sorte. Un modo forse per ringraziare il destino senza urlare, 
sorridendo con gli occhi davanti ad uno spettacolo bello, ad un bambino che gioca 
spensierato e perché no gustando qualcosa di buono.  
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Programma 
 
Dalle ore 16.00 alle ore 20.00 sono attivi lo Scivolo gonfiabile e la Climbing tower. 
 
Ore 18.30 Luna e Gnac Teatro presenta “Scarpette Strette”, spettacolo comico-
musicale ispirato a “Pierino e il lupo” di Sergej Prokofiev e alla prima regola del 
teatro: “comunque vada, lo spettacolo deve continuare”. Con Michele Eynard e 
Federica Molteni, collaborazione artistica Silvia Briozzo. 
 

È la sera della prima. Il sipario sta per alzarsi 
sulla versione ecologica della celebre opera 
per voce e orchestra “Pierino e il lupo” di 
Sergej Prokofiev. In questa versione i ruoli 
sono rovesciati: il lupo e gli altri animali 
dovranno difendersi da un pestifero Pierino 
armato di fionda. Il teatro è gremito. In scena 
un’attrice emozionatissima al suo primo ruolo 
di rilievo e un presentatore un po’ cialtrone. 

Poco prima dell’inizio, un imprevisto: l’orchestra non c’è! S’infrangono così 
anche i sogni della giovane attrice che in quel debutto vedeva la sua grande 
occasione di successo. Il presentatore è deciso a salvare lo spettacolo ma per 
farlo ha bisogno della collaborazione della ragazza che non ne vuole sapere; 
adotterà tutte le sue improbabili doti per conquistare la sua fiducia. Insieme si 
improvviseranno acrobati, mimi e ballerini, usando travestimenti di fortuna con 
l’obiettivo di condurre lo spettacolo al termine. Le tensioni personali dei 
protagonisti e le vicende dei personaggi della fiaba procedono parallele, 
perennemente in bilico tra ripicche e complicità, per rivelarsi al pubblico nel loro 
aspetto più autentico: comico e intenso. E così lo spettatore si trova ad assistere 
ad un doppio spettacolo condotto all’insegna dell’ironia e dello spirito di 
adattamento, nella migliore tradizione della clownerie, in un delizioso gioco di 
teatro nel teatro. 

 
Ore 20.45 Compagnia Piccolo Canto presenta “Piccolo Canto di Resurrezione”, di e 
con Francesca Cecala, Miriam Gotti, Barbara Menegardo, Ilaria Pezzera, Swewa 
Schneider. Il progetto è una vera e propria partitura di voci, suoni, canti, parole e 
racconti. La rinascita e la resurrezione sono i temi ispiratori per questa performance 
corale. Non necessariamente quelle mitiche o eroiche, ma anche quelle quotidiane, 
quelle dalle sofferenze piccole o grandi che la vita ci riserva. Cinque voci a cappella 
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che si intrecciano. Polifonie di parole e suoni. Un concerto. Uno spettacolo. O forse, 
semplicemente, un rito. 
 

La Loba è vecchia. È una donna di due 
milioni di anni. Vive in un luogo sperduto 
che tutti conoscono, ma pochi hanno 
visto. Raccoglie le ossa, quelle che corrono 
il pericolo di andare perdute. È custode di 
quanto sta morendo e di quanto è già 
morto. La sua figura ancestrale di donna 
selvatica fa da confine e tramite tra ciò 
che è vivo e ciò che è morto, tra ciò che è 
desueto e ciò che anela alla Resurrezione.  
In scena cinque donne, cinque voci 
tentano di rispondere a queste domande. 
Come la Loba raccontano storie di vite che 
anelano al cambiamento, poi al riscatto e 
poi alla guarigione e infine alla 
Resurrezione. Storie dal sapore acre, a volte tragicomico e dal ritmo 
variegato. Cinque voci diverse che si fondono in un unico affresco di 
racconti cantati e canti musicati. Voci che si fanno invettiva, poesia, 
preghiera e che si innalzano in canto. Un canto polifonico che si fa 
portavoce della rinascita e che ne assume tutte le sue caratteristiche: il 
dolore, il buio, la spinta, la rabbia, il pianto, la gioia, il riso che contagia 
che apre e libera. E ad ogni canto la memoria prenderà forma, risorgerà. 
 
In piazza saranno presenti gli stand dolciumi di Cortesi Silvano, l’Azienda 
Agricola Palamini e il Birrificio Misma. 

 
La manifestazione si svolgerà nel rispetto della normativa vigente per l’emergenza 
sanitaria Covid-19. Per questo motivo e per i posti ridotti è raccomandata la 
prenotazione gratuita attraverso la mail: prenotazioni@albanoarte.it indicando 
nome e cognome, spettacolo, data e quantità di biglietti. Riceverete una risposta da 
stampare e mostrare agli addetti della gestione pubblico. Sarà comunque possibile 
riservare i posti, se ancora disponibili, direttamente in piazza ad un’ora dall’inizio di 
ogni spettacolo. 
 

 
Associazione Culturale Albanoarte Teatro 
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